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3 LUGLIO - XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

  

Dio parla agli uomini con i profeti e soprattutto con il suo Figlio.

  

Nella orazione di oggi preghiamo dicendo:« Dio di consolazione e di pace, che chiami alla
comunione con te tutti i viventi, fa' che la Chiesa annunci la venuta del tuo regno confidando
colo nella forza del Vangelo ».

  

Chiediamo al Padre di poter riconoscere in Gesù che si umilia, facendosi obbediente al Padre,
la sua gloria  e nelle nostre infermità possiamo essere sostenuti dalla speranza e della forza
della sua risurrezione. Liberati dall’ oppressione della colpa, per la potenza della croce di Gesù,
dobbiamo conformarci a lui crocifisso nella sua umiliazione, sgombrando il nostro  cuore da
tutto ciò che non ci rende poveri ed esultanti. Liberi dall’ attaccamento a noi stessi portiamo,
anche in mezzo alle infermità umane, la testimonianza della gioia pasquale della risurrezione.

  

Prima Lettura: Is 66,10-14.««««

  

Il Signore per bocca del profeta invita gli esiliati in Babilonia a rallegrarsi, esultare e sfavillare di
gioia per Gerusalemme. Potranno così essere allattati, saziarsi al suo seno delle sue
consolazioni, succhiare e deliziarsi della sua gloria, perché il Signore, dice  il profeta, farà
scorrere verso di essa, come un fiume, la pace e la gloria delle genti. « Voi sarete allattati e
portati in braccio, e sulle ginocchia sarete accarezzati ». Saranno a Gerusalemme consolati dal
Signore, come una madre consola il suo figlio, vedranno il Signore, il loro cuore gioirà e le loro
ossa saranno rigogliose come l’erba. La mano del Signore si farà conoscere ai suoi servi.

  

Il Signore, per mezzo del profeta,  annunzia quindi un’era nuova di pace, di consolazione,
perché cesserà l’esilio e vi sarà la liberazione: Dio, che conduce la storia di Israele, non è
bloccato da nessuna forza umana, ma la parola del profeta, al di là dell’evento storico dell’esilio,
presagisce la venuta del Messia, di Cristo, il liberatore.
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Seconda Lettura: Gal 6,14-18.

  

Paolo scrive ai Gàlati dicendo che per lui non vi altro vanto che nella croce di Cristo, per mezzo
della quale il mondo per lui è stato crocifisso e lui per il mondo. Nella morte e risurrezione del
Signore gli uomini possono diventare nuove creature, perché non conta più la circoncisione o la
non circoncisio-ne. Così, sia per quelli che credono nella morte redentrice  del Signore, sia su
tutto l’Israele di Dio sia pace e misericordia. Augurando ai Gàlati, infine, che la grazia  del
Signore Gesù sia con il loro spirito, dice che  nessuno, sia dei connazionali sia dei pagani, può
dargli fastidio, perché egli porta nel suo corpo le stigmate di Gesù Cristo.

  

L’essere nuove creature in Cristo crocifisso significa confidare solo sulla grazia che è sgorgata
dalla sua morte e non nei propri meriti e virtù. Ad imitazione di Gesù, il cristiano, come diceva
Paolo di sé, è un crocifisso: la salvezza dell’uomo, realizzazione della regalità di Dio, passa
attraverso la croce, perché da essa viene la pace, la riconciliazione dell’umanità con Dio e
l’abbondanza della sua misericordia. Nella vita, imitando Cristo, dobbiamo portare anche noi le
« stigmate di Gesù », nella fedeltà al Vangelo e alle opere compiute in conformità alla volontà di
Dio.

  

Vangelo: Lc 10,1-12.17-20.

  

Gesù, inviando avanti a sé a due a due i discepoli dove stava per recarsi, diceva: « La messe è
abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il padrone della messe, perché mandi
operai nella sua messe !». Li manda come agnelli in mezzo ai lupi e non devono portare né
borsa, né sacca, né sandali e non devono fermarsi a
salutare nessuno. Entrando nelle case devono augu
rare la pace che, se sarà accolta,  scenderà  in esse perché vi saranno figli della pace.

  

Se accolti, dovranno restare nelle case mangiando e bevendo di quello che si ha, perché si ha
diritto alla ricompensa. Devono, ancora, nelle città dove vengono accolti, guarire i malati e
annunziare che è “Vicino a voi il regno di Dio”. Nelle città dove non si sarà accolti, bisogna
scuotere la povere che si è 
attaccata ai loro piedi, dicendo: « Sappiate, però, che il regno di Dio è vicino », 
perché nel giorno del giudizio, Sodoma sarà trattata meno duramente di quella città. Di ritorno, i
settantadue dicono al Signore: « Signore, anche i demoni si sottomettono a noi nel tuo nome ».
E Gesù:« Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di
camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà
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danneggiarvi! Non rallegratevi però perché i demoni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto
perché i vostri nomi sono scritti nei cieli ».

  

Poiché il Regno di Dio, la redenzione è vicina, Gesù invia i discepoli ad annunziare al mondo la
pace, la consolazione. Le caratteristiche che  accompagnano il discepolo devono essere la
povertà, la fiducia, l’austerità,  facendo  affidamento sulla forza di Cristo che libera dalle
malattie e preoccupato solo 
di annunziare la salvezza. Chi non accogliesse o rifiutasse questo annunzio di salvezza
incorrerebbe nella condanna, perché si rifiuterebbe la grazia e il 
giudizio di Dio incomberebbe su di lui, che sarebbe trattato più duramente de
gli abitanti di Sodoma, in cui non sono stati compiuti i segni che sono stati compiuti da Cristo e 
dai suoi discepoli.
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